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SOMM&RIO - REGIO DEORgf0 0 giugno £921, n. 870, che approva il regolamento per il funrionansanto dell'Erete autonome istituito
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REGI DECRETI nn. 800 ed 897 riflettenti: assegno annuo a Rigio neiniëtro ed eterione in Elete morale.

Regio decreto 9 giugno 1991, n. 876, che approva il re-
Golamento per il funzionamento dell'Ende autonomo
istituito con R. dooreto 2 settembre 1919, n. 1766,
per la costruzione e l'esercizio delle opere del porto
di Cotrone.

VITTORIO EAIANUELE III

¶llir grazia di Dio e -per volontà delta Nazione
RE D' ITALIA

oreto Reale 2 settembre 1919, n. 1766, per la costru

zione e l°esercizio delle opere del porto di Gotrone.
Ordiniamo che il presente Georeto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufRoiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohinnque opetti di osservarlo e di farlo osservara
Dato a Roma, addl 9 giugno 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Vielo il R. dooreto 2 settembre 1919, n. 1766, che
istitul, con sede in Gotrone, un Ento autonomo, per la
costruzione e reseroisio delle opere del porto di

Gotrone ;
Visto il deoreto ßeale 21 marzo 1920, n. 804;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto coi ministri del tesoro e

dell'industria e commeralo ;
'

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato l'unito regolamento, vistato, d'ordine
Nostro, dai niinistri segretari di Stato proponenti, per
il funzionamento dgll'Ente autonomo istituito con de-

Sier,rrrr - PEANO - ALESSIO -
BoNON.

Visto, Il guardasigiW: FsaA.

REGOLAMENTO
dell'Ente autonomo del porto di Gotrone.

CAPo L

Costituzione dell'Ente

Art. 1.

L'Ento autonomo del porto di cotrone, istituito con dooreto ReaIo
B settembre 1919, n 1766, con sede a Cotrone, ha la durata di anni
settanta a decorrero dal 6 ottobre 1919.

Art. 2.

L'amministrazione dell'Ente é afndata ad un Consiglio composto
nel modi di cui all'art. 3 del citato dooreto Reale.
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11mandato del pi•esidente.e del consiglieri 6 personale e soate
ogni quadriennio dalla data della prima adunanza del Consiglio.
salvo diversa decorrenza stabihta pel presidente nel decreto di no•
mina. I)nò mesi prima dello sondere del quadriennio 11 Consiglio
promuove la riconferma e la nomina del presidente, e 11 presidente
promuove dalle Amministra'aioni interessate ja designazione dei ri-
spottivi iappresentanti, che dovrà essergli comunicata almeno na
mese prima della rinnovazione del Consiglio mediante invio delle

copie del relativi atti.
Art. 3.

La carlos di. componente 11 Consiglio d'amministraziono o incom-
patibile con dondizione di:

a) attore oÍoonvenuto e loropatrooinatore in un.gludizÍo nel
quale sia imp,egnato PEnte;

b) arbitro o perito in un giudizio nel quale sia impejinato
l'Ente;

c) parteaipante direttamente o indirettamente ad appalti, im-
prose e servizi d'interesse dell'Ente;

d) stigendfato e salariato dell'Ente.
È incapace di ooprire detta carica chinnque si trovi in alcuna

dello condizioni previste dall'art. 25 del testo unico 4 felibraio 1915,
n. 149, della legge comunale e provinaiale.

Art. 4.

I consiglieri d'ammingzione dooadono dalla carios semanchino
a quattro adunanze consecutive, a meno che l'assenza sia giustin-
cata da gravi ragioni personali o di servizio le quali non abbiano
carattere tale da frustrare lo scopo della rappresentanza.
Nel oad di tale dooadenza, come anche nel casi di cessazione

straorJínaria del mandato per rinuncia, per sopravvenute incolnpa-
tibilità o incapacità, o por qualsiasi altra causa, l'Amministrazione
interessata provvederà alla sostituzione del suo rappresentante
entro un mese, nei modi presaritti.

11 nuovo nominato rimano in carica pel restante periodo di tempo
pel quale 11 suo predecessore sarebbe rimasto, salvo contbrma.

Art. 5.

I.a decadenza e la cessazione del mandato di eni all'articolo pre-
cadente èono pronanoiato dal Bonsiglio d'amministrazione previa,
però, contástazione alPinteressato nei casi di assenza o di incompa-
tibilità.'Le decisione ha carattere dennitivö.

Art. 6.

11 Consiglio è convoeato dal presidente in via ordinaria ogni
himestro ed in via straordinaria-ad litziativa del presidento o eli
richiosta sciitta di quattro almeno dei suoi componentL
Gli aYvisi di convocazione sono inviati almeno otto giorni prima

dell'áditaanza con allegato l'ordine del giorno.
In casi di urgenza la convooazione può essere indetta telegran -

oamente almeno settantadue ore prima della adunanza, ferma re -

stando lã comunicazione sommaria della materia da tiattare.
In nessun caso pub essere trattata materia non contenuta nelPor •

dine del giorno salvo che il Consiglio al completo e con voto una-
nime disponga diversamente.

Art. 7.

la deliberazioni del Consiglio non sono valide se non sieno prese
coa l'intervento almeno di sette componenti: sonoprese a maggio-
ranza di voti dei presenti e a parita di voti à decisivo quello del

presidente.
Il segretario generale de l'Ente 6 segretario del Consiglio ed ha

voto consultivo, ma non può assistoro a discussioni su materia che
lo interessi personalmente o quando 11 consiglio lo ritenga op-
portuno.
Potran¤0 essere consultati, facendoli intervenire altadunanza fun ·

cionari dello Stato per upstioni che interessino le loro mansioni.

Art. 8.

11 presidente e gli altri membri del Consiglio d'amaíinistrazione
si astengono dal prendere parte alle disoussioni e dal deliberare su

affari nei quali sieno interessati personalmento o per relazioni di

pareätela e di afinità fino al quarto grado civile, o in conse-

guenza di rapporti cho abbiano con altre aziende o ditte.

Art. 9.

I,processi verbali di oiascuna adunanza sono redatti dal segrete-
rio generale ; in caso di impedimento o di assenza da un funziona-
rio dell'Ento all'uopo autorizzato o dal consiglieremeno anziano nel
caso provisto nel penultimo comina dell'art. 7. Vengono letti e
sottoposti all'approvazione del Consiglio nell'adunanza successiva
o, in caso di urgenza, seduta atante.
Debbono indicare gli argomenti e il numero dei voti relativt a

oiseenna deliberazione.
Ogni consigliere ha diritto di far risultare nel verbale il suo ydto

ed i motivL
I verbali sono ûrmati dal presidente e dal segretario generale o

da chi ne fa le voci.

CAPo II.

Attribuzioni del Consiglio di amtninistrazione
e del presidente

Art. 10.

Il Consiglio di amministrazione é Porgano deliberativo delPEnte;
esso decide in qualsiasi materia di competenza dell'Ente stesso,
salvo le attribugioni riservato al presidente.

Art. 11.

Il presidente ha la legale rappresentanza dell'Ente. Egli:
a) sopraintende a tutto l'andamento dell'Ente;
b) convoca e presiede le adunanze;
c) dispone e vigila l'eseonzione delle deliberazioni flel Con-

siglio;
d) mantiene la diseiplina tra gli stipendiati e salariati, avva.

lendosi dei poteri di cui ai successivi articoli;
e) può delegare ad altro membro del Consiglio la rappresen-

tanza nella stipulazione dat contratti;
f) esercita in generale tutte le funzioni di carattere esocu-

tivo spettanti all'Ente, oltre quelle deliberative che gli fossero as-
segnate dal Consiglio;

g) rende esecutori i ruoli annuali delle entrate a scadenza
assa, i preventivi dei redditi e delle gestioni in eoonomia, le note
ed i canoni dipendenti da concessioni, o da affitti, o da altri pro-
Venti;

h) propone al Consiglio la compilazione dei progetti dei la-
Tori e l'ordine della loro eseauzione ; nonoh6 le norme generali alle
quali dovranno essere informati i capitolati di onerf ;

i) presiede alle gare di aggiudicazione o designa il membro
delegato a sostituirlo in caso di impedimento o di assenza;

I) delibera sulle licenze di concessione nel limiti indicati nel-
l'articolo 48 ;

m) dispone l'istruttoria degli atti relativi alla gestione dirotta
od alla conoessione di aree, impianti meoomaici, nonché di servizi
di competenza dell'Ente;

n) propone al Consiglio, e in seguito alla scelk da questo
deliberata, nomina il membro del Collegio arbitrale di cui all'art. 20
del R. decreto 2 settembre 1919, n. 1766 ;

o) pu6 prendere sotto la sua responsabilità, e salva sempre
anche nei riguardi dei terzi, la ratillea del Consiglio nella sua prima
adunanza, le deliberazioni a questo spettanti quando l'argenza sia
tale da non permetterne la convocazione.



Art, l2.

In caso di assenza o di impedimento del presidente il vice presi-
dente lo sostituisce in tutte le attribuzioni. Egli pub luoltre eser-
citare le funzioni che il presidente o il Consiglio abbiano a dele-
gargli nei limiti delle rispettive competenze.

Art. 13.

Al presidente compete un'indennità annua di Iire quattordioimila che
sarà corrisposta in dodicesimi posticipati. In detta indennità è com-
preso lo stipendio nel caso che il presidente sia un funzionario
dello Stato
Ai membri del Consiglio d'amministrazione spetta un emolumento

annuo di lire duemila da corrispondere in parte sotto forma di me-
daglia di presenza e in parte come indennità fissa alta fine di ogni
semestre, nel modi ohe saranno fissati dal Consiglio stesso.
Ai consiglieri residenti fuori della sede dell'Ente, per i viaggi

eseguiti por prendere parte alle sedute del Consiglio, saranno cor -

risposte, a carico delle Amministrazioni alle quali appartengono, le
indonnità di missione che loro spettano in base ai propri regola-
menti, oltre al rimborso delle spese di viaggio per coloro che deb.
bono pagarle.
Le spese di viaggio, di permanenza e di rappresentanza per in -

carichi o missioni eseguite da componenti del Consiglio di ammi-
nistrazione nell'interesse o in rappresentanza dell'Ente faranno ca-
rico all'f]nte stesso.

Art. 14.

Il Ør neiglio d'amministrazione può aŒdare la direzione superiore
dei lavori o consulenze tecniche, legali, finanziarieaparsona dispe-
oiale capacità fissando all'atto dolla nomina l'indennità da corri-
spandere.
Il Consiglio potrà richiedere alla R. avvocatura erariale di rap-

presentarlo o difenderlo in tutti i giudizi attivi o passivi avanti le
autorith giudiziarie, collegi arbitrali e giurisdizionispeciali. Gli ono-
rari, le competenze da corrispondere all'avvocatura saranno liqui-
dati a norma di legge.

CAPo IIL,

Uffici ed impiegati.
Art. 15.

I servisi di competenza dell'Este sono disimpegnati da un ufficio
di Segretariato, da un ufficio tecnico pei lavori, da uno per il ser-
Vizio portaale, da uno di ragioneria. 11 Consiglio può riunire due o

più uffloi sotto la divestone di un unieo titolare.

Art. 16.

Capo dei servizi del Segretariato à il segretario generale e ri-

sponde verso il presidente e il Consiglio dell'andamento di essi.
Spetta in particolare al segretario generale :

.a) di presentare alvapprovazione del Consiglio, entro il mese
di fobbraio di ciascun anno, la relazione generale annuale sulla

gestione dell'Ente, da comunicare ai Ministeri interessati unitamente
al conto consuntivo dell'esercizio precedente;

b) di curare la spedizione dei provvedimenti deliberati;
c) di diramare gli inviti per le adunanze del Consiglio e sot .

toporre alla preventiva approvazione del presidente l'ordine del

giorno da discutere ;

d) di attestare sotto la prop:ia responabilità, la conformità

delle copie degli atti dell'Ente;
e) di promuovera dal presidente del Consiglio i provvedi

menti utili al miglioramento dei servizi da lui dtpendenti;
f) di stipulare o ricevere gli atti pubblici amministrativi che

interessino l'Ente; i diritti che gli oompetano a norma delt'art. 21

del R. decreto 2 settembre 1919, n. 1766, possono essere anche con-
vetinti in una somma fissa, a calcolo, annua, come condizione e i

all'atto della nomina. In tal caso i diritti sono devoluti per intero
all'Ente.

g) di provvedere inoltre di accordo con la Presidenza a tutto

quanto interessi la gestione dell'Ente, o non sia di speciale com-

petenza degli altri ufflei dell'Ente.

Art, 17.

La direziono dell'ufficio tecnico dell'Ente sarà afildata ad un in-

gegnere di speciale competenza.

Art. 18.

L'affleio di ragioneria:
1. Cura, sotto la personale responsabilità del ragioniere capo,

la tenuta dei libri contabili, necess tri, e specialmente:
a) del conto impegni nel quale, per ciascun capitolo di bi-

lanclo, segna in base a comunicazioni del provvedimento relativo
la conseguente sposa: a prova della annotazione in registro, appo-
ne il viato sul provvedimento;

b) del copia-mandati sul quale, in ordine cronologico, sono

isoritti i mandati emessi con indicatione del numero progressivo,
della data, del ospitolo, dell'intestatario, del titolo di spesa e della
somma: a prova dell'avvenuta annotazione appone sul mandato gli
estremi della registrazione;

c) del registro riassuntivo degli impegni provvisori e defini-
tivi sugli stanziamenti, inamodo che in ogni tempo sia possibile de-
terminare la situazione del bilancio;

d) dello scadenzario dei pagamenti ad epoca fissa, dei quali
darà preavviso agli ufici ainministrativi dieci giorni prima, perehó
preparino i provvedimenti di pagamento;

e) del registro degli atti aventi per iscopo di impedire, trat,
tenere il pagamento di somme dovute dall'Ente, e che perciò sono
comunicati dall'uffleio amministrativo a quello di ragioneria.

2. Appone il visto sui provvedimenti portanti deliberazione di
cauz1one.

3. Predispone i progetti dei bilanei di previsione e redige .1
conti consuntivi.

4. Redige i ruoli delle entrate a seadenza fissa, i preventivi
dei redditi delle gestioni in economia, le liquidazioni dei contri-
buti dovuti dalle Provincie e dai Comuni, la nota dei canoni di

concessioni, di affitti e di altri proventi dell'Ente, e promuove al
presidente il visto di esecuterietå sugli atti stessi.

5. Tiene il registro delle entrate nel quale per ogni capitolo
del bilancio attivo annota le somme effettivamente versate alIŒnte,
in base alla comunicazione fatta dall'Ufficio amministrativo.

6. Tiene il registro riassuntivo cronologieo delle entrate effet-
tuate.

'i. Riferisce al presidente sull'andamentidelle riscossioni e dei
,

versamenti delle entrate, rilevando 19 eventuali irregolarità e in-
frazioni.

8. Tiene aggiornato l'inventario dei beni mobili ed immobili
di pertinenza dell'Ente e lo rinnova ogni quinquennio.

Art. 19.

Le nomine del personale sia di concetto, sia d'ordine son deli-

berate dal Consiglio in base ai ruoli organlei regolarmente appro-
vati ed alle vacanze di posti: il relativo decreto è firmato da' pre-
sidente e vistato dal segretaric generalo. Le assunzioni ed 11 li-

canziamento del personale lavorante ed avventizia sono fato dal

presidente.
Al personale direttamente assunto il presidente pub infliggere la

censura o la sospensione dallo stipeadio e dalle funzioni fino a

cinque giorni, udite le discolpe delfiateressato.
Circa le maggiori pene disciplinari decide il Consiglio d'ammini-

strazione a norma degli speciali regolamenti di servizio.
Quando la gravità dei fatti lo richieda il presidente può altresi

ordinare la sospensione dal grado e dallo stipenlio a tempo inde-
terminato, anche prima di udire le deduzioni dell'impiegato, salvo
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le deliberazioni del Consiglio d'amministrazione nella sua prima smessa ai ministeri interessati, e si terrå approvato tieûnitivamente
convocazione. Le deliberazioni del presidente e quella del Consiglio se entro un trimestre dalla data di comunicazione non sarà resti-
nel limiti della iispettiva competenza hanno carattere definitivo. Wito con osservazioni.

Art. 20. Art. 27.

Al personale direttamente assunto sono estese le disposizioni de-
gli articoli 7 e 10 del testo unico 22 novenibre 1918, D. 693.

Art. 21.

Il personale posto a disposizione dell'Ente da altre Amministra-
zioni rimane soggetto alle norme disciplinari della Amministrazione
cui appartiene.
Per le þunizioni superiori alla censura 11 presidente dovrà rife-

rire all'Amministrazione da cui l'impiegato dipende.
Il presidente potrà peraltro esenerare detto personale dal ser-

Tizio in attesa delle decisioni delle Rispettive Amministrazioni.

Art. 22.

Le indennità per trasferte o traslochi ai funzionarl dell'Ente sa-
ranno IIquidate nella misura stabilita dallo Stato per i propri 1m-
piegati.

Art. 23.

Le altro disposizioni regolanti lo stato giuridico, economico e di-
soiplinare dei funzionari, nonché le norme per 11 funzionamento
del Segretariato generale, degli umei e dei servizi di sogni specie,
saranno determinate dal Consiglio d'amministraziono nel regola-
mento interno.

11 Consiglio stesso annualmente approva il ruolo del personale in
baso all'organico da esso deliberato.

CAPo IV.

Gestione finanziaria

Art. 24.

L'anno finanziario comincia col 1• gennaio e termina col 31 di-
eembre.
Le operazioni per accertare entrate, per impegnare spese, per

offettuare riscossioni od eseguire pagamenti in conto dell'esercizio,
si devono ultimare col 31 dicembre, nel quale giorno si chiudono
tutti i conti relativi all'estroizio finanziario.

L'autorizzazione della spesa spetta esclusivamente al Consiglio di
amministrazione o al presidente, nei limiti dal Consiglio stesso de-
terminati.
I capi ufBcio sono ordinatori secondari delle spese nei limiti dei

fondi messi loro a disposizione.

Art. 28.

Tutti gli atti che importino impegno od ordinativo di spesa deb-
bono essere firmati dal presidente e vistati dal segretario. Agli ef-
fatti contabili apporrå anche la sua firma il ragioniere capo; ove

questi non creda per insufficiente documentazione o per qualsiasi
altra causa di irregolarità di darvi corso, ne riferirà immediata-
mente al presidente che potrà disporre, con ordine scritto, l'eseen-
zione del provvedimento salvo a sottoporre la decisione al Consiglio
di amministrazione nella successiva convooazione.
Rimane sotto la responsabilità del segretario generale l'inclusione

di questa comunicazione nelPordine del giorno.
Art. 29.

Per la riscossione del contributo dello Stato di cui all'art. 10 del
R. deoreto 2 settembre 1919, n. 1766, l'Ente rimetterå al Ministero
del lavori pubblici domanda di pagamento debitamento giustiûcata
appena sussistano le condizioni di esigibilità.

Art. 30.

Al termine di ciascun esercizio finanziario l'Ente rimette in dop-
pia copia al Ministero dei lavori pubblici l'elenco delle somme cho

possano essere dovute dagli Enti locali.
Detto elenco è corredato da dopia dei documenti giustificativi e

diviene definitivo a norma e per gli effetti delle vigenti disposi-
zioni di legge, quando il Ministero lo abbia restituito vistato.

Art. 31.

A ciascuno degli Enti interessati è data comunicazione di questo
elenco definitivo, perché osegna il pagamento di sua spettanza entro
i 90 giorni successivi a quelli di comunicazione.

Art. 32.
Art 2ä

*Entro 11 31 ottobre di ciascun anno sarà compilato lo schema det
bilanolo preventivo per l'anno seguonte da approvarsi dal Consi.
glio d'amministrazione.
Esso sark costituito dal bilancio economico e da quello $nan-

ziario.
11 bilancio economico comprende :

a) nella parte attiva le rendite, i ricavi, le entrate reali e

figurative ed i profitti che si presume possano verißcarsi nel-

l'anno;
b) nella parte passiva le spese reali e figurative, gli eneri, i

consumi e le perdite che si presume abb:ano a verificarsi nello

stesso periodo.
Il bilancio finanziario indica le entrate le uscite da risouotere o

da pagare, reali o figurative, che si prevede Ji accertare nel-
Panno.

Art. 26.

Non oltre il 1° marzo dig ogni anno dovrì essere compilato 11

eonto consuntivo delPesercizio precedeale. Esso sarà corredato da

una relazione sull'andamento generale dell'azienda, compilata in

base agli elementi approntati dai capi dei divorsi uffici.
Nei quindici giorni dalla data di approvazione da parte del Con-

siglio d'amministrazione, ed in ogni ca<o non più tardi del 31

marzo, copia del gosto, insieme colla relazione predetta, sarà tra-

I proventi di concessioni o di amtti di aree, di fabbricati e 10-

cali, di duitti di sosta, ecc., sono corrisposti direttamente all'Ente
dalla data in cui esso ne avrà ricevuta la consegna e assunta la

gestione. Fino a quando l'Ente non potrà provvedere direttamente
a mezzo dei suoi uffici alla riscossione dei proventi stessi, e non
oltre un anno dalla entrata in vigore del presente regolameuto, la
Amministrazione governativa continuerà a percepirli e 11 rim-
borserà a richiesta dell'Ente, con decorrenza dal 6 ottobre 1919.

Art. 33.

Le modalità di ri-cossione delle tasse e sopratasse aŒdate alla

Amministrazione doganale, per versamento all'umeio di cassa del-
l'Ente, e delle operazioni di verifica, saranno stabilite d'accordo
tra il Ministero d 11e finanze e l'Ente medesimo.

Art. 34.

. La gestione dei meccanismi attuali esistenti nel porto e i fondi

a disposizione di essa, saranno trasferiti all'Ente salvaguardando i
diritti acqu.siti del personale addettovi nominato dalla Camera di

commercio.
Art. 35.

Le speso di riparazione dei danni arrecati da privati ad opere,
impianti, ecc., concessi all'Erite, saranno a questo rimborsate sui

depositi che la Capitaneria di porto avrà fatto eseguire dai respon-
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sabili nella eassa de1PEnto a norma delÍ'art. l'f7 del Godice per la
marina mercantile e 864 del relativo regolamento.
, A tal fine, constatato il danno, la Capitaneria inviterà l'Ente a

determinare senza indugio l'entità del deposišo per gli ulteriori
provvedimenti.
Compiuta la riparazione, la spesa relativa verrà liquidata e co-

municata alla Capitaneria di porto che curera la restituzione al

depositante delle eventuali eccedenze di deposito o la riscossione
della somma complementare dovuta.

Art 36.

Tutti coloro che hanno maneggio di denaro, ehe sono incaricati
del deposito, ed hanno in conseguenza valori e materiali dell'Ente,
devono prestare congrua cauzione il cui ammontare sarà determi-
nato dal Consiglio.

CAPO V.

Contratti e lavori

Art. 37.

Nei modi e con le forme stabilite dal Consiglio d'amministra-
zione bon deliberazione motivata, si provvede a tutte le contrat.
tazioni ed ai lavori riguardanti i servizi di competenza dell'Ente.

Art. 38.

Per l'esecuzione dei lavori e per le spese in economia l'Ente può
emettere mandati di anticipazione ai propri funzionari ûno a lire
10.030 e di apertura di oredito ûao a L. 100.000.
Non potrå essere emesso un nuovo mandato per lo stesso og-

getto se non sia stato presentato il rendiconto giustificativo di al-
mino due terzi di quello precedente.
I mandati sono firmati dal presidente e dal segretario generale o

portano il visto del ragioniere oapo.
Art. 39.

I funzionari che a termini dell'articolo precedente ricevono anti-
eipazioni potranno essere esonerati dal prestare cauzione.
Coloro a favore dei quali sono autorizzate anticipazioni o aper-

ture di credito, debbono presentare il relativo rendiconto appena
erogati totalmente i fondi e comunque non oltre la ûne di ciascun
trimestre.
Entro il 15 gennaio di ciascun anno debbono essere presentati

1 rendiconti dell'ultimo trimestre del decorso esercizio e le even-
taali richieste di rinnovazione di mandati che sono scaduti con la
chiusura dell'esercizio finanziario.
Entro lo stesso termine devono essere riversate alla cassa del-

PEnte le somme anticipate e ngn spese.

Art, 40.

I mandati per pagamenti diretti per lavori o forniture, sono
emessi in base ai certinoati e agli stati di avanzamento da rilasciarsi
dall'uffleio teon'co.

Art. 41.

Su richiesta dell'Ente, l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato
e quella delle ferrovie calabro -lucane provvedono, rispettivamente,
alla compilazione dei progetti di massima e di quelli esecutivi oc-
correnti per le opere e provviste che riguardino servizi ferro-
viari.
Fra questi lavori potranno essere compresi quelli necessari per il

passaggio diretto delle merci dal vettore ferroviario al vettore ma-
rittimo e viceversa e per 11 funzionamento dei servizi cumulativi
ferroviari e marittimi.
I progetti che riguardano modificazioni agli impianti esistenti po-

tranno essere studiati anche per . iniziativa delle Amministrazioni
predotte.

.

I progetti saranno presentati all'-Ento e saranno sottopostialpro
cedimento stabihto per gli altri progetti.

Art. 42.

Possono essere eseguiti in economia quei lavori che per la loro
natura e per l'argenza non consentano l'indagio dell'appalto, in
conformità alle disposizioni per l'r secuzione del lavori per conto
dello stato.
In caso di urgenza potrà 11 Consiglio autorizzarne l'esecutione

entro il limite di L. 100.0 0 in pendenza della presentazione del

progetto.
In casi di somma urgenza per ristabilire il servizio interrotto e

garentire la continuità o la sicurezza dell'esercizio gravemente mi-
nac,iato, potranno i lavori essere eseguiti immediatamente, previa
compilazione di un verbalo di constatazione da approvarsi dal pre-
sidente. Questi cuterà la ratifica del provvedimento nellaprima 4du-
nanza del Consiglio,

CAPo VI.

Gestione del porto

Art. 43.

Le aree di cui è stata concessa la gestione all'Ente eon l'art 2
n. 2, del decreto Reale 2 settembre 1919, n. 1766, sono distinte in
tre categorie:

a) aree occorrenti per 'e ordinarie operazioni commerciali e
delle quali è consentita l'tccupazione solo nel tempo accorrente

pel disbrigo delle operazioni medesime ;

b) aree concesse per più lungo tempo, o per altri usi,i quali
non compromettano menomamente la revocabilità della concessiogo
ad nutum cc.n lo sgombero immediato e la rimessa nel pristino
stato delle aree molesime;

c) aree concesse per usi che implichino la costruzione di opere
stabili o permanenti alterazioni delle aree medesime ;

d) la distribuzione delle aree tra le tre categorie sarà fatty
dal presidente su deliberazione del Consiglio di amministrazione, di
intesa con la Capitaneria di porto.

Art. 44.

L'occupazione delle aree di cui alla lettera a) dell'articolo pre-
cedente sarà regolata dalle norme o taritte che verranno determi-
nate in apposito regolamento che l'Ente sottoporrà all'approvazione
del Ministero competente per gli effetti dell'art 41 della legge 23 In-
glio 1896, n. 318.

Art 45.

Le concessioni delle aree di cui alla lettera b) dell'art.43 saranno
fatte per licenze trimestrali, semestrali ed annuali, od anche pet
più lungo periodo, se riguardano i cantieri o le altre Industrie na-
vali contemplato dal capo I, titolo 3°,9 del regolamento 20 no·
Yembre 1879, per l'applicazione del Codice per la marina mer-

cantile.
Le licenze delle quali non sia stata chiesta la rinnovazione un

mese prima della loro scadenza s'intendono decadate.

Art. 46.

Le lic nze trimestrali e semestrali sono concesse dal presidente
a domanda degli interessati, ma dovrapno essere presentate al
Consiglio di amministrazione per la ratifier nella prima adunanza

successiva al rilascio della licenza stessa.

In nessun caso potranno essere prorogate se la ratifica stessa non
,

abbia avuto luogo.
Art. 47.

Le licenze annuali o di durata superiore, devono essere previa-
mente autorizzate dal Consiglio d'amministrazione; questa auto-
rizzazione, salva decisibne in contrario, implicherà anche quella di
eventuali proroghe.
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Art. 48. Art. 53.

Quatora più domande di concessioni per gli scopi di cui alla let-
tera b) dell'art. 43 fossero fatte per occupare lo stesso luogo, la
preferenza sarà normalmente determinata dalla priorità dell'ef-
fettiva presentazione, quale sarà accertata dal registro dell'ufficio
dell'Ente incaricato di ricevere le domande stesse.
11 Consiglio d'amministrazione su proposta del presidente, avrà

però facoltà di derogare a questa norma, sia aprendo una gara per
l'aggiudicazione della concessione, sia dando la preferenza con

provvedimento motivato alla domanda rispondente ad un fine che

giudichi di maggiore interesse pubblico o dell'Ente, qualora siano
diversi i fini per i quali l'area ð richiesta.

Art. 49.

I canoni per le licenze trimestrali e semestrali sono fissati dal
presidente, gli altri dal Consiglio di amministraziono.
Nei contratti implicanti l'obbligo di costruire opere la cui pro-

prietà debba essere laseiata all'Ente senza compenso, potrà essere

stabilito, nella misura fissa di L. 1, il canone da pagarsi a titolo di
semplice riconoscimento dei diritti dell'Ente, salvo gli altri oneri
inerenti al contratto.

Sulle-domande di concessioni l'Ente sentirk il parere della Capi.
taneria di porto, per quanto possano riferirsi at bisogni della navi-
gaziorie ed alla polizia portuale, e dell' Intendenza di finanza nel

riguardi demaniali e doganali.

Art. 54.

Un elenco di tutte le concessioni fatte por licenza e per con-
tratto dovrà essere trasmesso al Ministero competeate alla ûne di
ciasoun semestre.

Art. 55.

Per tutto quanto non risulti altrimenti stabilito dal deoreto Reale
2 settembre 1919, n. 1766, o dal presente regolamento, l'Eate si at-
terrà nello concessioni alle norme contenute nel t tolo Ill del rego-
lamento per la marica mercantile e alle altre disposizioni legisla-
tive e regolamenti vigenti.

Art. 56.

A garanzia di qualsiasi concessione 11 concessionario deve de-

positare presso l'Ente una cauzione sufaciente a garantire il pa-
gamento dei canoni e l'osservanza di tutti gli obblighi assunti.

Art. 50. Art. 57.

Le concessioni fatte per licenza sono sempre subordinate alla
condizione che l'Ente potrà, in qualunque tempo e per qualunque
causa, risolverle e far sgombrare il suolo con semplice intimi-
zione scritta ; nel caso di rist luzione il concessionario non potrà
pretendere indennizzo o compensa alcuno, ma soltanto la restitu-
zione della metà del canone pagato. purchè abbia usufruito del-
l'area per un tempo inferiore alla metà di quello indicato nella
licenza.

Art. 51.

Quando per lo scopo della concessione o per opere di cui occorre
autorizzare l'esecuzione venga esclusa la materiale possibilità di
ottenere in qualunquo momento lo sgombero e la rimessa in pri-
stino dell'area, la concessione dovrà farsi mediante contratto.
I contratti non avranno effetto esecutivo finchè non siano appro-

Vati con deoreto Ministeriale o Reale, secondo che sia prescritto
dalle disposizioni vigenti.
Anche le concessioni fatto per contratto saranno sempre subor-

dinate alla revoca per qualsiasi ragione di piibblica utilità o di in-
teresse dell'Eate, ma la revoca potrà essere subordinata al paga-
mento di un'indennità proporzionata al solo costo delle opere pre-
Vlamente accertato, esclusa ogni altra indennità per lueri mancati
in ragione del tempo che resti pel termine della concessione.
Tale indennità sarà esclusivamente determinata dal Consiglio di

amministrazione. Nei contratti stessi sarà stabilito un congruo ter-
mine entro il quale il concessionario dovrà assumere l'obbligo di
agombrare completamente l'area occupata.
Qualora invece convenisse all'Ente la conservazione delle opere

modesime, sara imposto at concessionario l'obbligo di mantenerle o
di consegnarle all'Ente in perfetto stato alla scadenza, senza inden
mzzo o eompenso alcuno.

Art. 52.

Nel caso di concorrenza tra più rlomande di concessioni contrat-
tuali sarà preferita, ad esclusivo giudizia del Consiglio con delibe-
razione motivata, quella che si proponga scopo di maggiore inte-

resse pubblioo o dell'Ente, e se lo scopo sia identico, quella che

presenta maggiori garenzie finanziarie e tecniche.

Sono concorrenti le domande di concessioni ohe riflettano la oc-

cupazione della stessa area e che comunque siano tra loro tecnica-

mente incompatibili.
Sarà però in facoltà del Consiglio aggiudicare la concessione in

seguito a pubblica gara o a licitazione privata per il miglioramento
del canone ed anche in seguito a concorso dei progetti tecnici.

L'esercizio delle gru a degli altri meccanismi per l'inmbarco,
abarca e trasbordo, immagazzinaggio delle meroi, nonchèdei capan-
noni di deposito, magazzini generali, punti franchi, spui coperti e
scopertí, eoo., e di ogni altro arredamento portuale, costruiti anche ,

a cura dello Stato e gestiti dall'Ente, potrà essere da questo dato

in concessione a privati.
L'esercizio di essi, tanto eseguito direttamente quanto fatto in

conoessione, deve essere disciplinato da speciali regolamenti e ta-

riffe, approvati con decreto del Ministero competente.

CAPo VII.

Disposizioni transitorie

Fino a quando il nuovo regolamento di cui all'art. 44 non sarà

approvato, il deposito delle merci sulle aree demaniali del porto
verrà disposto dalla presitenza dell'Ente portuale di intesa con la

Capitaneria di porto e con la locale Camera di commercio.

Visto, d' ordine di Sua Maesta 11 Re

come da decreto Reale in data 9 giugno 1921:

Il ministro del tesoro

BONOMI.
Il ministro dei lavori pubblici

PEANO.
Il ministro per l'ingustria e commercio

ALESSIO.

Un raccolta amoiale delle legga e del Georett
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 860. Regio decreto 18 giugno 1921, col quale, sulla
proposta del ministro degli affari esteri, a decor-
rere dal i° luglio 1921, l'assegno annuo del R. mi-

nistro dell'Avana viene fissato in L. 50.000.

N. 897. Begio decreto 5 giugnó 1921, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, l'Opera pia Ettore Ponti in
Fara d'Adda viene eretta in Ente morale ed ò ap-

provato lo statuto organico relativo.


